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EX BIONDE FAMOSE LA “NUOVA” IEZZI SI RACCONTA A «OGGI»

di Cristina Bianchi

«HO DETTO ADDIO ALLA MUSICA CON DOLORE MA IN QUEL MONDO NON ERO PIÙ IO».
ORA RIPARTE CONUN FILM (A LONDRA), UN ROMANZO (IN ITALIA) E QUALCHE RIMPIANTO

«Io, malinconica
e imperfetta»

A
rriva all’appuntamento in un
bar diMilano, sotto la pioggia.
Porta un giaccone nero, oc-

chialoni modaioli, leggings neri e una
coda di cavallo. Piccina così, sembra
scomparire, tranne che per le scarpe
rosa dal tacco a spillo, indossate con
disinvoltura. È Chiara Iezzi, disco di
platino nel 2000, a 27 anni, quando
duettava con la sorella Paola in Vamos
a bailar (Esta vida nueva). Del passato
non vorrebbe parlare. Musica addio,
ha scelto di fare l’attrice. In aprile gi-
rerà a Londra un thriller con un cast
internazionale. Non solo. Esordisce col
primo romanzo: In un solo grammo
di cielo (Sem editore) un thriller con
protagonista una ragazzina di 17 anni.
Storia rabbiosa e dolce e intensa, che
si legge d’un fiato.

Chiara è diventata scura, perché?
«In realtà è il mio colore naturale. Ero
stanca di tingermi, di essere bionda,
questa è lamia vera base.Ma non sono
mora, sono castana».

Il suo è un romanzo per adole-
scenti?
«Mi piacerebbe fosse per tutti. Ma
l’adolescenza e un’età di conflitti for-
tissimi da raccontare. Emily cerca la
sua identità attraversando la rabbia e
il dolore».

Sembra un po’ la sua storia.
«Non lo è».

Non ha avuto un’adolescenza tor-
mentata?
«No, da piccola però ero una bambina
timidissima, a scuola ho imparato ad
aprirmi. La crisi è arrivata dopo, sui
30 anni: non mi sentivo bella».

Timidezza superata presto. A
vent’anni con Paola cantavate
già nelle band.
«Non c’entra, nella realtà magari non
riesci a esprimerti ma l’arte ti dà un
ruolo. E nella recitazione mi ritrovo
ancora di più. Nei laboratori teatrali
o nei film posso esprimere il mio lato
oscuro, o il contrario».

Ora come si vede?
«Imperfetta».

Se potesse cambiare qualcosa del
suo fisico?
«Mmm... Avrei sempre voluto essere
una donna più alta».

E del suo carattere?
«Per anni ho pensato che avere una
vena malinconica fosse terribile. Se
sei sotto i riflettori, la gente ti vuole
allegra, spiritosa, pimpante. Ora mi
amo così».

Milano. Sopra, a destra, Chiara
Iezzi, oggi 45, con la sorella
Paola, 44, nel 2011. Nel 1997

insieme vinsero Sanremo Giovani
con Amici come prima. L’ultimo
album in coppia è stato Giungla

nel 2013. Nel luglio dello stesso
anno il duo si scioglie.

● Chiara Iezzi vive tra Milano e Los Angeles, dove ha comprato una casa e dove ha scritto anche questo romanzo

L’EXCANTANTEORAÈATTRICE E SCRITTRICE

Chiara rinasce anche senza Paola

Milano. Sopra, a destra, Chiara 

sotto i riflettorisotto i riflettori
In coppia sempre
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Rinunciare alla musica fa male?
«Non è stato facile. Quel mondo mi ha
dato tanto, mi sentivo in colpa. Ma non
volevo ripetere un copione già visto. La
musica ti assorbe troppo: prima devi
isolarti per comporre, poi lanci il di-
sco, poi parti in tour. Praticamente non
ero più io, non avevo tempo nemmeno
per pensare».

È andata in terapia?
«Oh, di analisi ne ho fatta tanta. Ma
ho sempre saputo che non sarei invec-
chiata cantando».

«DABAMBINA
EROMOLTO
TIMIDA.NEL

MIO LIBRO

RACCONTO

L’AVVENTURA

DI EMILY,

RAGAZZINA

RIBELLE»

UNO SGUARDO
INTENSO

A sinistra, un

bel primo piano

di Chiara Iezzi:

«Oggi non mi

tingo più

i capelli», dice,

«il castano

è il mio colore

naturale».

DA STAR DISNEY A NARRATRICE
Chiara Iezzi nella serie tv Alex & Co. A destra, il

suo romanzo In un solo grammo di cielo (Sem).
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CHIARA IEZZI

Coi diritti musicali potrebbe
campare?
«Un po’ sì, ma non mi piace l’idea. Al
denaro non penso mai».

Si vede che se lo può permettere.
«Volevo dire che non misuro la vita e
le persone in base al denaro. Quando
ho detto stop, ho affrontato anche un
rischio».

Sua sorella Paola ha detto di
aver attraversato un dolore for-
tissimo, perché lei ha deciso di
dire basta.
«Ognuno ha la propria versione dei
fatti. Io posso parlare solo per me. So-
no adulta, ho quasi 46 anni, sulla vita
dell’altro sento di non avere potere né
responsabilità. Ho capito che la vita
è breve, non potevo restare quella che
ero vent’anni fa, non posso essere l’e-
terna sorella maggiore che deve dare

l’esempio. Cerco di tenere le redini
della mia, di vita. Navigo a vista, con
umiltà e costanza».

Dieci anni fa si è convertita all’e-
braismo. È ancora praticante?
«Provo rispetto per tutte le grandi
religioni. Sono cresciuta cristiana ma
dell’ebraismo mi ha conquistato l’a-
spetto spirituale, mistico. Frequento
la sinagoga, ma a Los Angeles, dove
ho una seconda casa e dove ho scrit-
to questo romanzo. Durante l’anno

rispetto lo shabbat, tranne quando il
lavoro me lo impedisce. Mi piacciono
molto i salmi. In particolare Il signore
è il mio pastore».

È rimasta in buoni rapporti
con il suo ex, l’israeliano Meir
Cohen?
«Sì, siamo amici, a volte collaboriamo.
Mi ha seguita sul set per un docufilm
girato a Los Angeles e forse produr-
remo qualcosa insieme. Ma di lui non
voglio dire di più».

Per anni ha sostenuto associa-
zioni che aiutano i bambini in
Africa. Le piacerebbe essere
mamma?
«Sì... Ma ho l’età che ho. E sono sin-
gle da tre anni. Mi sa che ho perso il
momento giusto».

Cristina Bianchi

della mamma

L’ALBUM

Chiara Iezzi a

tre anni. A

sinistra, neonata

con mamma

Francesca.

della mamma

Tra le braccia
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